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Sardegna 
L’ESTREMIZZA-

ZIONE DEGLI 
EVENTI ATMOSFE-

RICI PROVOCA 
UN’ALTRA 

ALLUVIONE 
 
Sta lentamente tornando 
alla normalità la situazio-
ne nel comprensorio di 
Tortolì, dove 6 Comuni 
sono stati colpiti da un al-
luvione, dovuta ad una 
eccezionale precipitazione 
piovosa sul Bacino del 
Flumendosa e che si è ri-
versata nell’invaso S. Lu-
cia gestito dal Consorzio 
di bonifica Ogliastra 
(con sede a Tortolì in pro-
vincia di Nuoro). Numero-
si ma ancora incalcolabili i 
danni alle reti di bonifica e 
di irrigazione, ma la con-
seguenza più grave ri-
guarda l’impossibile pota-
bilizzazione delle acque 
ricche di fango presenti 
nell’invaso S. Lucia. 
 
 
 

Veneto 
UN' IMPORTANTE 
"FOTOGRAFIA" 

 
Dopo lo studio sulla quali-
tà delle acque di superfi-
cie e l'Atlante della Bonifi-
ca (in fase di prossimo 
aggiornamento) l'Unione 

Veneta Bonifiche si ca-
ratterizza per una nuova 
iniziativa editoriale: l'Atlan-
te Irriguo del Veneto, pre-
sentato pubblicamente a 
Padova. Si tratta di un 
agile compendio di una 
realtà complessa, che in-
teressa 583.620 ettari, 
praticamente il 50% della 
superficie gestita dagli en-
ti consortili della regione; 
del territorio irrigato, il 
35,53 % è servito con me-
todi organizzati (l'80,37% 
con sistemi "a gravità"; il 
19,63% con sistemi "a 
pressione"), mentre sul 
resto delle aree opera u-
n'irrigazione "di soccorso". 
La lunghezza della rete ad 
uso irriguo è pari a Km 
18.115, di cui il 53,09% di 
canali è ad uso misto (bo-
nifica e irrigazione) e il 
46,91% ad uso eclusiva-
mente irriguo. La presen-
tazione della pubblicazio-
ne è servita anche ad in-
dicare alcune possibili 
prospettive per il sistema 
irriguo veneto: si va dalla 
creazione di nuovi invasi 
(dighe sul fiume Astico e 
sul torrente Vanoi) alle 
possibilità offerte da radi-
cali interventi di manuten-
zione (sghiaiamento del 
bacino del Corlo) fino alle 
opportunità create da aree 
di espansione delle piene 
e per la fitodepurazione. 
 
 

Lombardia 
DALLE “DIGAGNE” 

AI CONSORZI 
 
"Il sistema di gestione e 
distribuzione delle acque 
ha conosciuto diverse 
forme e modalità di go-
verno nel corso dei secoli. 
... Tra i privati proprietari o 
utenti delle opere irrigue si 
costituirono consorzi o 
congregazioni. ... Nel 
mantovano questi consor-
zi si chiamavano digagne 
(termine derivato da diga) 
un'istituzione che aveva 
una propria organizzazio-
ne e gestione autono-
ma...": sono queste alcu-
ne prime righe del volume 
"Il Consorzio Navarolo e 
la bonifica dell'Agro cre-
monese mantovano", 
scritto da Antonio Aliani e 
presentato a Casalmag-
giore nella ricorrenza dei 
cent'anni del locale Con-
sorzio di bonifica. Il libro, 
è stato ricordato, ripercor-
re secoli di rivalità fra le 
città di Cremona e Manto-
va, che hanno fatto emer-
gere la necessità di una 
gestione unitaria del si-
stema idraulico, fatta di 
quotidiana attenzione, per 
chè l'"architettura delle 
acque" è l'"architettura del 
territorio". Dopo il saluto 
del Presidente dell'Unio-
ne Regionale Bonifiche 
Lombardia, Antonio Gat-
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toni, e gli interventi del 
sindaco ospite, nonchè 
del Presidente dell'Ente 
consortile Navarolo A-
gro Cremonese Manto-
vano, Giuseppe Mattioli, 
che hanno sottolineato 
l'importanza della Bonifica 
in rapporto con gli enti ter-
ritoriali, ha preso la parola 
il Direttore Generale AN-
BI, Anna Maria Martuccel-
li; nel suo intervento, dopo 
aver ribadito l'importanza 
della concertazione fra 
realtà locali, ha ricordato 
le fasi storiche della Boni-
fica, guardando al nuovo 
ruolo assegnato ai Con-
sorzi dalla riforma costitu-
zionale in corso di esame 
in Parlamento, nella quale 
trovano rinnovata affer-
mazione le autonomie 
funzionali ed il principio di 
sussidiarietà, fondamenti 
degli enti consortili. Il Di-
rettore Generale ANBI ha 
inoltre sottolineato il fon-
damentale ruolo svolto dai 
Consorzi di bonifica per la 
sicurezza idraulica, am-
bientale ed alimentare. Ai 
lavori erano presenti an-
che i rappresentanti della 
Regione Lombardia e del-
l'Amministrazione Provi n-
ciale di Cremona, il cui 
Presidente, Giuseppe Tor-
chio, ha, tra l'altro, rilan-
ciato la richiesta di una 
Legge Speciale per il Po, 
fiume che caratterizza, nel 
bene e nel male, il territo-
rio.  
 
 
 

Abruzzo 
SI AMPLIA 

L'IRRIGAZIONE 
 
Interessa i comuni di Fos-
sacesia, Mozzagrogna, 
Santa Maria Imbaro e Pa-
glieta, il completamento 
della rete di distribuzione 

irrigua nella Piana del 
Sangro. Il progetto, che è 
stato redatto dal Consor-
zio di bonifica Sud – 
Bacino Moro, Sangro, 
Sinello e Trigno (con se-
de a Vasto in provincia di 
Chieti), prevede un inve-
stimento 5.333.185 di eu-
ro.  
 
 
 

Lombardia 
SI SONDA LA 

REALE VOLONTA' 
POLITICA 

 
L'aumento della conces-
sione di derivazione idrica 
è stato fra gli argomenti 
del confronto che la Pre-
sidenza del Consorzio di 
bonifica Est Ticino Villo-
resi (con sede a Milano) 
ha avuto con l'Assessore 
alle Opere Pubbliche della 
Regione Lombardia, Gian-
pietro Borghini; obiettivo 
dell'istanza è l'incremento 
di produzione idroelettrica 
da parte dell'ente consorti-
le. Altro argomento al cen-
tro del colloquio è stato 
l'assetto idrogeologico nel 
comprensorio consortile, 
nel cui merito è stata rap-
presentata la necessità di 
lavori urgenti sul sistema 
Navigli; in particolare, due 
piani di intervento sul Na-
viglio Martesana rivestono 
straordinaria importanza: 
il primo interessa il tratto 
tra Cernusco e Vimodro-
ne, il secondo quello tra 
Bellinzago e Gorgonzola. 
La popolazione locale, in-
fatti, chiede da tempo di 
risolvere l'annoso proble-
ma delle piene del torren-
te Trobbia, attualmente 
deviate nell'alveo del Mar-
tesana. 
 
 
 

Emilia-Romagna 
PREOCCUPAZIONE 

PER LA PRO-
GRAMMAZIONE 

FUTURA 
 
La nuova Legge Finanzia-
ria comporterà il ridime-
sionamento o addirittura il 
blocco della politica di in-
vestimenti, pregiudicando 
il piano triennale consorti-
le 2004-2006, che preve-
de interventi pari a  quasi 
venti milioni di euro: la 
denuncia arriva dal Con-
sorzio di bonifica Benti-
voglio-Enza (con sede a 
Gualtieri in provincia di 
Reggio Emilia), il cui Con-
siglio ha approvato il bi-
lancio preventivo 2005, 
dove entrate ed uscite pa-
reggiano a circa dieci mi-
lioni di euro. Il piano fi-
nanziario prevede inve-
stimenti per 3.300.000 eu-
ro, di cui 600.000 nell'area 
montana, dove circa due-
centomila euro saranno 
anche spesi per interventi 
di manutenzione. “Fiore 
all'occhiello” della pro-
grammazione consortile è 
il forte impegno in progetti 
di ricerca sul risparmio i-
drico a fini irrigui, così 
come previsto dal Piano 
regionale di tutela delle 
acque: allo scopo è desti-
nata un'apposita posta di 
bilancio (€ 80.000,00). 
 
 

Toscana 
UN BILANCIO 

POSITIVO 
 
A parità di risorse, aumen-
tare il servizio offerto all'u-
tenza: è questa la scom-
messa vinta dal Consor-
zio di bonifica del Bien-
tina (con sede a S. Mar-
gherita Capannori, in pro-
vincia di Lucca) grazie 
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soprattutto alla gestione 
diretta di alcuni lavori ed 
alle sinergie con gli enti 
locali; tali scelte, unita-
mente alle convenzioni 
con imprese agricole, 
hanno permesso di rad-
doppiare la manutenzione 
sulla rete idraulica, incre-
mentando la sicurezza del 
territorio. A tal proposito è 
stato attivato un sistema 
di telecontrollo e monito-
raggio, che rileva in tempo 
reale la situazione dei 
corsi d'acqua; da sottoli-
neare anche la collabora-
zione instaurata con le 
associazioni ambientaliste 
per la gestione delle aree 
umide nelle oasi del Bot-
taccio e dei Tanali, non-
chè per la plantumazione 
di filari alberati lungo gli 
alvei demaniali. La bontà 
di tale modello gestionale 
è stata riconosciuta anche 
dalla Regione Toscana 
che ha recentemente affi-
dato all'ente consortile 
anche le funzioni del 
comprensorio n.12 della 
Pianura Lucchese.  
 
 

Veneto 
LE PROSPETTIVE 
DELL'IRRIGAZIO-

NE NELL'AREA 
CENTRALE 

 
I Consorzi di bonifica sono 
uno strumento fondamen-
tale nella gestione del ter-
ritorio: lo ha affermato 
l'Assessore ai Lavori Pub-
blici della Regione Vene-
to, Massimo Giorgetti, in-
tervenendo al convegno 
“Il potenziamento dell'irri-
gazione nei comprensori 
alimentati dal Collettore 
Lessinio – Euganeo – Be-

rico”, organizzato a Mon-
tagnana dal Consorzio di 
2° grado LEB, che ha se-
de a Cologna Veneta, nel 
veronese; rigettando qual-
siasi ipotesi di pubbliciz-
zazione degli enti con-
sortili, l'esponente della 
Giunta di Palazzo Balbi ha 
ricordato l'accresciuta col-
laborazione con il mondo 
della Bonifica indicando in 
una maggiore sensibilità 
del mondo agricolo verso i 
temi ambientali (cioè di-
sponibilità di aree per 
casse di espansione), uno 
degli obbiettivi da cogliere 
congiuntamente. Il simpo-
sio è inoltre servito a fare 
il punto su stato e pro-
spettive del canale LEB, 
la principale asta irrigua 
del Veneto, interessante 
le campagne delle provin-
ce di Verona, Vicenza, 
Padova e Venezia; costi-
tuito da 5 Consorzi di 
bonifica (Adige Bacchi-
glione e Bacchiglione 
Brenta, entrambi con se-
de a Padova; Zerpano 
Adige Guà, con sede a 
San Bonifacio, nel vero-
nese; Euganeo, con sede 
ad Este, nel padovano; 
Riviera Berica , con sede 
a Sossano, nel vicentino), 
l'Ente consortile Lessi-
nio-Euganeo-Berico ge-
stisce circa diciassette 
chilometri di canale “a cie-
lo aperto” (dalla presa dal 
canale SAVA allo scarico 
nel fiume Guà) cui seguo-
no circa trenta chilometri 
“intubati ed interrati” fino 
allo scarico nel fiume 
Bacchiglione. Alimentato 
con acqua del fiume Adi-
ge, il canale LEB apporta 
risorsa idrica ad alvei qua-
li Fratta-Gorzone, Guà 
Frassine, Liona, Bisatto, 

da cui si dirama una fitta 
rete di canali consortili. Il 
convegno ha posto l'ac-
cento soprattutto su due 
importanti problemi: la 
qualità delle acque, per la 
quale si ipotizzano politi-
che indirizzate alla fitode-
purazione attraverso la 
creazione di bacini di la-
gunaggio, e la gestione 
delle acque, per il cui 
miglioramento si chiedono 
nuovi investimenti in ope-
re idrauliche e reti di-
stributive; indicata anche 
la necessità di creare una 
nuova presa idrica inizia-
le, evitando così la dipen-
denza da un canale rea-
lizzato a fini idroelettrici. 
 
 

Lombardia 
IMPARARE LA  

LEZIONE DELLA 
SICCITA' 

 
La penuria d'acqua, regi-
strata nell'estate 2003 an-
che in zone tradizional-
mente ricche di risorsa i-
drica, ha indotto il Con-
sorzio di bonifica Pianu-
ra Bergamasca (con se-
de nel capoluogo orobico) 
ad attivare, d'intesa con le 
Organizzazioni Professio-
nali Agricole, una speri-
mentazione “in campo”, 
applicando l'irrigazione “a 
goccia” già largamente 
diffusa nelle zone povere 
di “oro blu”. Realizzata in 
un'azienda agricola di 
Mornico al Serio, la prova 
ha dato esiti più che sod-
disfacenti: su un ettaro di 
terreno, infatti, utilizzando 
il 75% di acqua in meno, 
si è ottenuto il 30% di 
mais in più. 

 


